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Disegno per la progettazione per costume (ABPR16)
c.f. 6

	Finalità del corso

	
Il corso è indirizzato alla preparazione degli studenti per affrontare le varie fasi della progettazione del costume teatrale, cinematografico e televisivo. Partendo da una breve analisi dei vari periodi della storia del costume che si andranno ad affrontare, verranno sviluppati i vari aspetti ad essa inerenti: lo studio delle forme e la rappresentazione grafica di un abito storico. Una significativa parte del corso sarà spesa per introdurre una metodologia relativa alla ricerca iconografica: la documentazione sarà una fase importantissima per poter affrontare per illustrare graficamente un progetto di costume per lo spettacolo. Il corso si articolerà in lezioni frontali che avranno il compito di introdurre gli aspetti culturali e teorici della disciplina e lo sviluppo progettuale, mentre alla didattica laboratoriale sarà demandato il compito di trattare quegli aspetti di ricerca, documentazione ed elaborazione grafica dei temi affrontati, approfondendo in particolar modo le metodologie di rappresentazione grafica. Verranno, quindi, forniti quegli strumenti teorico-pratici che consentono di padroneggiare il disegno sia per quel che riguarda gli aspetti meramente tecnici che quelli più strettamente “artistici”. Oltre alle tecniche di base per la redazione del progetto saranno introdotte quelle componenti che vanno a formare una sorta di “metaprogetto” in grado di descriverlo compiutamente. Obiettivo finale sarà quello di fornire agli studenti la capacità di saper presentare un progetto di costume declinandolo con tutte le sue componenti principali quali disegni esecutivi, disegni in scala, studio dei particolari, disegno degli accessori e rappresentazione dei materiali scelti, realizzazione di un book che racconta per immagini tutte le fasi della progettazione del costume per lo spettacolo avvalendosi dell’utilizzo di programmi a supporto del disegno qual Illustrator, Photoshop.
In tale contesto di sicuro interesse sarà la visione di film e rappresentazioni teatrali nei quali il costume ha una profonda valenza filologica. Non si trascurerà di proporre agli studenti la visione e consultazione di riviste e pubblicazioni di Costume e di Moda dell’ultimo secolo. Il corso è organizzato in moduli costituiti da varie unità didattiche. Ad ogni unità didattica saranno associati uno o più contenuti formativi, da fruire anche in accordo al paradigma della formazione a distanza, che supportino le normali attività tipiche di una lezione in presenza. L’approccio pedagogico adottato all’interno del corso sarà quello costruttivista supportato da una metodologia orientata al “problem solving”. Il corso terminerà con lo sviluppo da parte dei discenti di un project-work che costituirà la componente operativa di base per la progettazione del costume per le varie forme di spettacolo.

Risultati di apprendimento previsti:

Conoscenza e capacità di comprensione

Buona conoscenza delle tecniche di rappresentazione grafica con particolare riferimento alle tecniche per la produzione di disegni in scala, gestione delle proporzioni, canoni di rappresentazione. Non si trascurerà di fornire agli studenti quelle nozioni di base che permettono una più precisa rappresentazione dei tessuti 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Attraverso l’acquisizione da parte degli allievi della capacità di padroneggiare il disegno nelle sue principali tecniche di rappresentazione sarà possibile dar vita all’intero flusso legato alla rappresentazione della progettazione del Costume. L’allievo sarà in grado dai primi schizzi di passare alla definizione del progetto finale vero e proprio attraverso le varie fasi proprie di tale settore. L’allievo, inoltre, sarà in grado di discriminare quale fra le tecniche apprese sia la migliore per lo sviluppo del progetto. 

Autonomia di giudizio

Capacità di raccogliere informazioni ed inspirazione per la stesura del progetto attraverso il collezionamento di documentazione quali immagini pittoriche e non, audiovisivi e testi. Attraverso l’analisi critica lo studente sarà in grado di saper riconoscere gli elementi stilistici principali da rappresentare ed utilizzare quelle metodologie acquisite durante le lezioni teoriche. 

Abilità comunicative

Capacità di comunicare informazioni, idee e giudizi con proprietà di linguaggio e complessa articolazione di pensiero. Capacità di declinare attraverso il segno grafico quanto elaborato in altre forme. Capacità di rappresentare in tutte le sue fasi produttive un costume per lo spettacolo.

Capacità di apprendimento 

L’allieva/o dovrà essere in grado di interagire con le principali forme di espressione umane inferendo da esse informazioni e stimoli per poi poter essere in grado di inserirle, una volta interiorizzate, all’interno del proprio lavoro di progettazione. L’allievo apprenderà i fondamenti delle principali tecniche di disegno e rappresentazione e si specializzerà in quelle proprie della progettazione del costume. Verranno forniti anche quegli strumenti informatici, in grado di velocizzare e potenziare, grazie a servizi a valore aggiunto, il processo di rappresentazione.

Prerequisiti

Non è richiesto nessun prerequisito in ingresso.





	Programma

	
Il corso si articolerà in lezioni frontali che avranno il compito di introdurre gli aspetti culturali e teorici della disciplina e lo sviluppo progettuale, mentre alla didattica laboratoriale sarà demandato il compito di trattare quegli aspetti di ricerca, documentazione ed elaborazione grafica dei temi affrontati, approfondendo in particolar modo le metodologie di rappresentazione grafica. Verranno, quindi, forniti quegli strumenti teorico-pratici che consentono di padroneggiare il disegno sia per quel che riguarda gli aspetti meramente tecnici che quelli più strettamente “artistici”. Oltre alle tecniche di base per la redazione del progetto saranno introdotte quelle componenti che vanno a formare una sorta di “metaprogetto” in grado di descriverlo compiutamente. 


Contenuti


Introduzione alle tecniche di base del disegno e della rappresentazione: strumenti, materiali e tecniche 
- Tecniche di rappresentazione di base: matite, carboncino, acquerello, markers.
- Il corpo: scheletro, muscoli e canoni di riferimento
- Postura e movimento. La figura in rapporto all’azione scenica e performativa.
- La testa. Scheletro, muscoli e canoni di riferimento
- Caratterizzazione del volto ed espressioni facciali
- Body Types
- I corpi per il teatro
- Rappresentazione grafica dei capi d’abbigliamento (XVIII SECOLO)
- Capi base dell'abbigliamento nella loro evoluzione storica e stilistica
- Le tecniche per la rappresentazione del costume: lo schizzo, dal manichino alla figura vestita, la stilizzazione, l’andamento portante della figura, la resa dell’incarnato, la linea dell’abito, il tessuto, le pieghe di posizione, rendering dei tessuti, disegno tecnico e schematico, disegno a plat.
- Le tecniche per la rappresentazione del costume: il disegno degli accessori e dei particolari
- Le tecniche per la rappresentazione del costume: il disegno del trucco, delle acconciature, delle parrucche
- La cartella colori 
- La campionatura dei tessuti: tipi e qualità, caratteristiche dei materiali e loro uso finalizzato alla realizzazione del costume
- Metodologie di approccio alla ricerca visiva
- La ricerca iconografica
- Utilizzo dei principali software a supporto del disegno
- Project work: Preparazione di un portfolio completo di disegni, cartella colori, cartella tessuti, tavole tecnico-illustrative e didascalie. 
Agli allievi verrà fornito un tema su cui sviluppare il project work. Gli allievi dovranno preparare un progetto completo a partire dal tema fornito dal docente.





	Modalità d’esame

	
La valutazione finale si basa sulla presentazione dei progetti grafici e su una discussione orale sulle tematiche sviluppate nel corso.
Criteri di valutazione dell’esame sono:
a) Capacità di tradurre nel formalismo grafico le idee provenienti dalle analisi e dalle ricerche precedentemente condotte.
b) Capacità da parte dell’allievo di articolare un discorso complesso e con proprietà di linguaggio sulle tematiche proprie del corso.
c) Capacità di autonomia nello sviluppare e presentare un lavoro graficamente e concettualmente originale.
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http://www.pinterest.com
http://www.metmuseum.org
http://www.gettyimages.it/
https://www.tumblr.com/
http://www.vam.ac.uk/
https://virtualfashionarchive.com
https://www.bloomsburyfashioncentral.com/berg-fashion-library

ONLINE COSTUME COLLECTIONS 
· Columbia College Chicago: Fashion Study Collection
· John Bright collection
· Manchester Art Gallery Costume Collection
· Philadelphia Museum of Art Costume and Textiles Department
· The Drexel Digital Museum Project: Historic Costume Collection
· The Henry Art Gallery’s Costume and Textile Collection
· The Valentine Richmond History Center Costume & Textiles Collection
· University of Alberta, Clothing and Textiles digital Collection


Il programma è stato redatto in conformità con gli indicatori di Dublino ed è conforme agli standard europei
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